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l’Unità Autonomie Giovedì 10 febbraio 2000

Anci Campania, rieletto D’Antonio Federgasacqua, Lolli rimane presidente il confronto

5BartoloD’Antonioèstatoconfermatoall’unanimitàpresidenteregionaledell’Anci
Campania.SonostatiriconfermatiancheilsegretariogeneraleSaverioTramonta-
no,iltesoriereSalvatoreDuraccio.Eccoipresidentideicoordinamentiprovinciali:
Napoli:GennaroDevoto;Benevento:EmmanueleDeLibero;Avellino:Agostino
Maiurano;Salerno:GiovanniRomano;Caserta:GianluigiSantillo.

AndreaLollièstatoriconfermatoallapresidenzadiFedergasacqua,l’associazione
italianache,nelsettoreidricoedenergetico,riuniscecirca400imprese,traazien-
despeciali,societàperazioniededenti,peruntotaledi24milalavoratori.«Feder-
gasacqua-haannunciatoLolli-affiancheràleimpresenellacostruzionediunsiste-
madeiservizi,capacediaffrontareigruppimultinazionali».

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

SENATO..........................................................

Aula
Oggi: agente di quartiere
mozione su acquedotto pugliese
Da martedì 15 a venderdì 18: par
condicio.
Commissione Affari costituzionali
Oggi e domani: par condicio.
Prossima settimana: trasporto lo-
cale; elezione diretta presidenti
Regioni a statuto autonomo.
Commissioni congiunte Bilancio
e Finanze
Oggi e prossima settimana: fede-
ralismo fiscale.
Commissione Agricoltura
Oggi e prossima settimana: misu-
re per i Comuni colpiti da calami-
tà naturali.

CONFERENZE..........................................................
La Conferenza dei presidenti delle Regioni
e delle Province autonome si terrà oggi 10
febbraio alle ore 9.30 presso il Cinsedo,
via Parigi, 11, Roma. La Conferenza Stato -
Regioni si terrà alle ore 15 nella sala verde
di Palazzo Chigi. La Conferenza unificata
avrà luogo alle ore 16.30. All’ordine del
giorno figurano fra l’altro:
1) Attuazione dell’art. 7 della L. 59/97 e
art. 7 del D.lgs. 112/98 - Esame degli
schemi di DPCM predisposti per l’indivi-
duazione e il trasferimento delle risorse fi-
nanziarire, umane, strumentali e organizza-
tive per l’esercizio delle funzioni conferite.
2) POLITICHE COMUNITARIE - Schema D.
lgs. concernente «Modificazioni ed integra-
zioni in attuazione delle direttive 97/52 CE,
al D. lgs. 257/95 recante attuazione della
direttiva 92/50/CEE in materia di appalti
pubblici di servizi. Parere.
8) SANITÀ - Schema D.M. Sanità e mini-
steri Tesoro e Solidaietà sociale, recante-
l’adozione del Progetto obiettivo materno -
infantile di cui al PSN 1998/2000. Intesa.
9) LAVORI PUBBLICI - Schema DPR ineren-
te il riparto dei fondi relativi alle entrate
dell’annualità 1998, derivanti dalla mag-
giorazione dei canoni di concessione di de-
rivazione di acque pubbliche di cui all’art.
18 della L. 36/94, nel testo deliberato nel-
la seduta del 10.12.99 dal Comitato dei
ministri per i servizi tecnici nazionali e gli
interventi nel settore della difesa del suo-
lo, di cui all’art. 4 della L. 183/89. Parere.

GAZZETTA UFFICIALE..........................................................
N.31 dell’8 febbraio
CIRCOLARI
Ministero dei trasporti
e della navigazione
- Circolare 25 novembre 1999, n. 726/
454/Segr. Legge 23 dicembre 1997,
n.454: decreti dirigenziali n.65/99 e
n.64/99 attuativi degli articoli 2 (inve-
stimenti innovativi e formazione pro-
fessionale) e 5 (incentivi al trasporto
combinato).
Ministero della Difesa: passaggio dal
demanio al patrimonio dello Stato di
un immobile sito nel Comune di Venti-
miglia.

N. 30 del 7 febbraio
RETTIFICHE
Si Rettifica. Comunicato della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri rela-
tivo al decreto legislativo 25 novem-
bre 1999, n. 525, recante: “Attuazione
della direttiva 98/4/CE che modifica la
normativa comunitaria sulle procedu-
re di appalti nei settori esclusi’’. (De-
creto pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale - serie generale - n. 11 del 15
gennaio 2000).

N. 28 del 4 febbraio
ESTRATTI, SUNTI, COMUNICATI
Cassa depositi e prestiti. Riduzione di
oneri dei mutui della Cassa depositi e
prestiti.

RETTIFICHE
ERRATA-CORRIGE
- Comunicato relativo agli atti del-
l’Autorità per la vigilanza sui lavori
pubblici riguardanti: “Questioni inter-
pretative nella materia delle offerte di
ribasso anormalmente basse’’; “Cri-
teri di valutazione della affinità delle
opere eseguite rispetto a quella dell’
affidamento ai fini della valutazione
delle offerte’’; “Questioni interpretati-
ve circa il servizio di monitoraggio
sull’osservanza della disciplina legi-
slativa regolamentare in materia di
programmi di riqualificazione urbana
e di sviluppo sostenibile del territo-
rio’’; “Norme di sicurezza nei cantie-
ri’’; “Affidamento a trattativa privata
di lotti funzionali di un’opera pubbli-
ca’’; “Capitolati d’ oneri e documenti
complementari spese di riproduzio-
ne’’. (Atti pubblicati nella Gazzetta Uf-
ficiale - serie generale - n. 24 del 31
gennaio 2000).

D a m a r z o
.................................................................................

Verrà creata anche una rete di protezione: servizi
di informazione, aiuto psicologico ed economico
Attivati artigiani convenzionati per le serrature

I N F O
Enti locali
Sì all’uso
dei dati
sensibili

Per finalità di
rilevanza so-
ciale, le am-
ministrazioni
pubbliche e
gli Enti locali
possono trat-
tare i dati
sensibili.
L’autorizza-
zione viene
dal Garante
per la prote-
zione dei dati
personali. Il
via libera era
stato chiesto
da molti Enti
locali perché
il dlgs n.135 /
’99 non con-
templa tutte
le funzioni di
amministra-
zione locale e
le ammini-
strazioni pub-
bliche avreb-
bero rischiato
di dover bloc-
care attività
socialmente
rilevanti. Tra
le attività di
rilevante inte-
resse pubbli-
co introdotte
figurano an-
che le attività
socio-assi-
stenziali, la
gestione de-
gli asili nido
e delle mense
scolastiche,
l’attività degli
uffici leva
presso i Co-
muni, il collo-
camento ed
avviamento al
lavoro, le atti-
vità ricreati-
ve. In tali am-
biti di attività,
le ammini-
strazioni do-
vranno rende-
re pubblici i
tipi di dati e
di operazioni
strettamente
pertinenti.
L’Associazio-
ne per i diritti
degli utenti e
dei consuma-
tori ha prote-
stato contro il
provvedimen-
to parlando di
«legalizzazio-
ne dell’inge-
renza dello
Stato nella
sfera privata
del singolo».

PER IL SINDACO RAVAIOLI IL PRO-

BLEMA È SOCIALE. COSÌ NASCE IL

PROGETTO DELLA POLIZZA PER I

25.300 ANZIANI RESIDENTI. IN TUT-

TO, IL COMUNE SPENDE 98 MILIONI,

4MILA LIRE A PERSONA

Furti, scippi e borseggi
Rimini assicura gli anziani

...............................................................................................................................................................................................GIULIA CREMA
«C i sono fasce della società che, più

di altre, sono a rischio; in cui l’ef-
fetto di un atto criminale rischia di

lasciare conseguenze fisiche, psicologiche
ed economiche maggiori rispetto a quelle,
già gravi, che possono provocare negli altri
cittadini. Penso agli anziani...». È nata da
questo ragionamento, alcuni mesi fa, l’idea
del Comune di Rimini di assicurare tutti
gli over sessantacinque residenti sul terri-
torio comunale contro scippi e borseggi. Ed
ora questa idea sta per trasformarsi in real-
tà in una città dove questi reati – complice
anche la stagione estiva che porta a decu-
plicare il numero dei residenti – non è insi-
gnificante.

Realizzato il progetto, approvate le deli-
bere, espletate le gare, entro il primo di
marzo tutti i riminesi un po’ in là con gli
anni riceveranno direttamente a casa dalla
Compagnia di assicurazione che ha vinto
l’appalto una polizza di validità annuale.

E dal Comune riceveranno un opuscolo
nel quale sono indicate le finalità dell’ini-
ziativa, tutti i numeri a cui fare riferimento
in caso di una “malaugurata” necessità ed
una serie di consigli su come comportarsi
nei “casi a rischio”.

Spiega il sindaco, Alberto Ravaioli:
«Spesso le vittime di scippi e borseggi sono
anziani, in alcuni casi mentre si trovano al-
l’uscita degli uffici postali in cui hanno ap-
pena ritirato la pensione. Il problema non è
dunque solo di ordine pubblico, che per

noi resta la priorità d’intervento, ma è an-
che sociale, addirittura di sopravvivenza.
Con queste premesse, abbiamo messo in
piedi un progetto per assicurare i 25.300
anziani che risiedono nel nostro Comune
contro questo tipo di reati.

Il costo è risultato assolutamente abbor-
dabile: meno di 4mila lire ad assicurato. Il
conto finale è presto fatto: con 98 milioni
di lire verrà stipulata una polizza per tutti
gli anziani residenti sul territorio comuna-
le. È un segnale importante di attenzione
verso una categoria che per noi rappresenta
un valore aggiunto; che merita sempre
maggiore considerazione e impegno. Que-
sto però - ed è bene precisarlo per evitare
ogni forma di speculazione o di polemica -
fermo restando l’impegno per aggredire il
problema alla radice; per ridurre drastica-
mente gli scippi e gli altri reati contro il pa-
trimonio intervenendo sulla qualità della
vita in città, e sulla repressione del crimi-
ne».

L’assicurazione per gli anziani, tra l’al-
tro, non sarà un fatto a sé stante, ma verrà
inserita in un più vasto contesto di sicurez-

za sociale grazie al coinvolgimento attivo
nel progetto dei Centri anziani e del mon-
do del volontariato. Verranno cioè creati
una rete ed un sistema di protezione e pre-
venzione che comprenderanno servizi di
informazione, aiuto psicologico, sostegno
economico e materiale.

Il progetto - denominato Saavs (Servizio
assistenza agli anziani vittime di scippo) –
prevede tutta una serie di servizi che scatte-
ranno automaticamente con una semplice
telefonata. In caso di necessità, volontari ed
operatori attiveranno un intervento medico
ed assistenziale, compreso l’acquisto di far-
maci e generi alimentari.

L’anziano sarà immediatamente accom-
pagnato dal personale nelle strutture sani-
tarie o dal medico di base; e lo stesso perso-
nale specializzato avrà cura di aiutare la vit-
tima di scippo nello svolgimento delle pra-
tiche burocratiche. Un aiuto che si realizze-
rà in molte forme: dalla denuncia dell’epi-
sodio alle forze dell’ordine e alla compa-
gnia di assicurazione, fino al disbrigo delle
pratiche burocratiche per ottenere i dupli-
cati dei libretti di pensione e di tutti gli al-

tri documento sottratti.
Immediatamente, poi, verrà attivato un

gruppo di artigiani convenzionati per la so-
stituzione delle serrature di casa. Il contrat-
to assicurativo sarà stipulato direttamente
dall’amministrazione comunale a favore dei
singoli cittadini e sarà a parziale copertura
del danno subito, fino ad un massimo di un
milione di lire, oltre naturalmente ai servi-
zi.

I reati per i quali sarà in funzione la co-
pertura assicurativa sono il furto con de-
strezza; il furto consumato a seguito di in-
fortunio o malore; lo scippo e il furto sotto
minaccia o violenza diretta (rapina impro-
pria).

A fianco e a completamento della coper-
tura assicurativa, verrà infine creato un ser-
vizio di sostegno psicologico con lo scopo
di restituire sicurezza e tranquillità all’an-
ziano vittima del reato. Questo sevizio ver-
rà articolato attraverso visite a domicilio e
contatti telefonici che verranno realizzati
da un gruppo di volontari che ha deciso di
dare la propria adesione al progetto con
una partecipazione operativa.
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E San Miniato fornisce anche la colf
ANGELO FROSINI - Sindaco di San Miniato

U na polizza contro i furti. È questa
l’iniziativa che come Comune di
San Miniato abbiamo promosso sul

terreno del governo della sicurezza. La
polizza copre i cittadini che hanno subito
un furto o un tentativo di furto, risarcen-
doli per i danni subiti a porte e finestre,
fornendo anche un servizio di assistenza
psicologica e di sorveglianza dei locali se
necessario.
La nostra è un’iniziativa che certamente
non risolverà da sola il problema della si-
curezza, ma è una risposta ad un senti-
mento diffuso nella cittadinanza, che
sente di vivere in un ambiente urbano
meno sicuro, che si sente sola di fronte
agli episodi di furti che avvengono nelle
abitazioni, che violano un posto in cui di
solito ci si sente protetti e sicuri. Di fron-
te a questi sentimenti, non si può rispon-
dere solo con i dati statistici (che, co-
munque, a San Miniato parlano di una di-
minuzione dei furti nel 1999 rispetto al
1998).

Di fronte ad una percezione diffusa di in-
sicurezza e solitudine che si è radicata
nel pensare collettivo, un Comune credo
che abbia il dovere di capire con quali
strumenti può governare la sicurezza dei
propri centri urbani. E non a caso uso i
termini “governare la sicurezza”. Perché
governare è cosa ben diversa dall’invoca-
re facili soluzioni populiste e qualunqui-
ste, basate esclusivamente sulla richiesta
di maggiore repressione.
Chi chiede simili misure è come un den-
tista che di fronte a un dente appena ca-
riato lo asportasse e poi pretendesse di
passare per un grande chirurgo.
La logica di chi amministra non può es-
sere quella del “via il dente, via il dolo-
re”. Chi amministra sa che le soluzioni
non passano da un solo intervento risolu-
tore. Governare la sicurezza urbana, inve-
ce, a mio avviso, significa mettere in atto
una serie di azioni capaci di restituire ai
cittadini il senso di appartenere ad una
comunità aperta e sicura.

È in quest’ottica che allora possono esse-
re armonizzate tra loro una politica socia-
le di attenzione alle fasce più deboli della
popolazione, un maggior coordinamento
tra le forze dell’ordine, una politica urba-
nistica che renda migliori le nostre città,
una politica culturale che moltiplichi le
occasioni di incontro e di socialità.
Solo all’interno di un simile contesto, so-
lo all’interno di un progetto più comples-
sivo di governo della sicurezza, si può in-
serire anche la polizza assicurativa che il
Comune di San Miniato ha contratto per
i propri cittadini.
Il nostro provvedimento interessa 5.672
nuclei familiari (i due terzi dei nostri abi-
tanti), quelli con a carico un minore o
una persona anziana ultrasessantacin-
quenne, che sono tra i nuclei più deboli e
che, quindi, possono ricevere un danno,
in proporzione, più grande di altre fami-
glie.
In caso di furto o di tentato furto, esse po-
tranno contattare una centrale operativa

che mette immediatamente a loro dispo-
sizione uno staff di artigiani qualificati
per riparare porte scassinate o finestre
infrante, una collaboratrice domestica
per rimettere in ordine la casa, una guar-
dia giurata per sorvegliare l’abitazione in
caso che gli impianti di allarme siano
fuori uso e un operatore che può fornire
assistenza psicologica in caso di necessi-
tà.

La polizza, quindi, mira a fornire una pri-
ma assistenza essenziale alle famiglie vit-
time di un furto o di un tentativo di furto.
E d’altra parte è proprio questo lo scopo
della nostra iniziativa: non lasciare da so-
lo il cittadino in un momento di bisogno.

Certo, questo è solo uno strumento per
governare la sicurezza, non la soluzione,
ma credo che possa essere un modo per
fare del Comune un ente attivo di gover-
no, capace di farsi carico anche di esigen-
ze che fino ad oggi non si erano mai ma-
nifestate.


